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__IN QUESTO NUMERO: 
 

 Iran: subito risorse Ue per salvare economia e produzione alimentare 

 DL bollette, ok senato a sostegno della filiera italiana di bioenergie, bioliquidi e biogas 

 PSR 2023-2027 - pacchetto giovani 2026 -  

 Contributi Inail: riduzione dell’aliquota al 8,5% 

 Collegamento registratore telematico - pos  

 Vinitaly: liberiamo il vino dalle catene e valorizziamo i territori 
 

 
 

__AVVISI________________________________________________ 

Bollettino ARIA e SPANDIMENTI  

Bollettino ARIA: Le indicazioni del Bollettino Aria riprenderanno il 1° ottobre 2026. 

È sempre vietato la distribuzione di fertilizzanti su terreni con falda acquifera affiorante, frane 

in atto e su terreni saturi d’acqua e nei giorni di pioggia.  

Bollettino NITRATI: La diffusione del Bollettino Nitrati riprenderà il prossimo 30 ottobre. 

 
 
 

 

https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/aria/liberiamo-laria/bollettino-misure-emergenziali
https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/meteo/report-meteo/bollettini-e-rapporti-agrometeo/bollettini-nitrati
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__SCADENZE_________________________________________________ 

14 Aprile RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE vigneti - Bando 2026/2027 

17 Aprile Autorizzazione per gli impianti viticoli 2026 

30 Aprile SRD02 - Investimenti per la riduzione di gas serra e ammoniaca  

SRD04 - Azione 1 – Categoria 1.7 – Investimenti prevenzione danni da 

fauna selvatica 

14 Maggio Ocm Vitivinicolo Bando Investimenti 2026 

15 Maggio Scadenza Domande Uniche 

Scadenza Domande Psr Agroambiente  

Preconvalida - Bando Ismea Sicurezza e Ammodernamento mezzi 

agricoli 

19 Giugno Preconvalida - Bando Ismea Generazione Terra 

30 Giugno Richiesta carburante Uma 

18 Settembre PSR Pacchetto Giovani 2026 - SRE01 “Insediamento giovani agricoltori” 

e SRD01 “Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende 

agricole in pacchetto giovani” 

 

__NEWS________________________________________________ 

 

IRAN: SUBITO RISORSE UE PER SALVARE ECONOMIA E 

PRODUZIONE ALIMENTARE 

Per contenere gli effetti della crisi che sta colpendo tutti i settori produttivi, è necessario un 

piano europeo di sostegno alle imprese che possa garantire la produzione alimentare rispetto 

all’aumento spropositato dei costi, tra gasolio e fertilizzanti. È questo l’appello lanciato in questi 

giorni da Coldiretti.  

La fragile quanto incerta tregua raggiunta in Medio Oriente, rappresenta una finestra di 

opportunità per mettere in campo una strategia europea immediata e strutturale di difesa dei 

settori produttivi e dei cittadini consumatori, con risorse e strumenti a protezione degli asset 

strategici a partire dall’agricoltura e dalla produzione di cibo, insieme a energia e difesa.  

È fondamentale l’esclusione dei fertilizzanti dal sistema Ets per evitare ulteriori distorsioni 

competitive. Allo stesso tempo vanno rafforzate le politiche di sostegno agli investimenti in 



Coldiretti Informa n. 13 – 10 aprile 2026  p. 3 

agricoltura di precisione, indispensabili per ridurre la dipendenza energetica e contenere i costi, 

a partire dall’uso efficiente dell’acqua che consente di limitare il ricorso al gasolio per il 

pompaggio, ribadisce Coldiretti. 

A causa della guerra i prezzi del gasolio agricolo sono aumenti con un balzo record che aveva 

portato Coldiretti a presentare una denuncia in Procura e Guardia di Finanza contro le 

speculazioni. 

Eppure siamo l’unico Paese in Europa ad aver avuto agevolazioni importanti sulle accise. Ma 

sono bastati pochi giorni di tensione, con le navi bloccate, per farci capire quanto siamo 

vulnerabili. I fondi di coesione devono avere ben presente che la sicurezza passa dal cibo. 

Perché senza cibo non c’è sicurezza. E oggi il cibo è messo in discussione dalle guerre e dalle 

difficoltà nei trasporti. 

Da qui la critica di Coldiretti alle scelte europee sul riarmo. Si stanno spendendo migliaia di 

miliardi per gli armamenti mentre si mette a rischio la sicurezza alimentare. L’Europa deve 

scegliere se investire sulla guerra o sulla sicurezza alimentare. 

 

DL BOLLETTE, OK SENATO A SOSTEGNO DELLA FILIERA 

ITALIANA DI BIOENERGIE, BIOLIQUIDI E BIOGAS 

Il Dl Bollette approvato e convertito definitivamente in legge dal Senato conferma le misure a 

sostegno della filiera italiana di bioenergie, bioliquidi e biogas richieste da Coldiretti rispetto alla 

prima stesura e rappresenta un segnale importante dinanzi alla necessità di puntare sulle 

rinnovabili per affrontare le crisi energetiche globali e garantire più autonomia strategica al 

Paese.  

Il settore delle bioenergie diventa, infatti, sempre più cruciale per l’Italia di fronte agli shock 

derivanti da conflitti e tensioni geopolitiche che colpiscono cittadini e imprese.  

Coldiretti ha lavorato in Parlamento per rafforzare le misure di settore, garantendo certezze alla 

sostenibilità agricola e al ruolo chiave delle agroenergie.  

La norma ora accompagna meglio le aziende produttrici di rinnovabili, i progetti Pnrr, tutelando 

i posti di lavoro, gli investimenti e il contributo dell’agricoltura alla decarbonizzazione e 

all’indipendenza energetica nazionale.  

Tra le misure della legge, l'aggiornamento del meccanismo dei prezzi minimi garantiti per 

bioenergie, fissando limiti di ore e priorità di riduzione per contenere la spesa. Sono state 

prorogate alcune scadenze (2026 - 2037), incrementati i plafond di spesa per il biogas, 

allentando l’obbligo di riconversione a biometano. 
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PSR 2023-2027 - PACCHETTO GIOVANI 2026 -  

SRE01 “Insediamento giovani agricoltori” e SRD01 “Investimenti produttivi agricoli per 

la competitività delle aziende agricole in pacchetto giovani. Scadenza il 18 settembre  

La Regione Emilia Romagna ha approvato per l’annualità 2026 gli interventi SRE01 

“Insediamento giovani agricoltori” e SRD01 “Investimenti produttivi agricoli per la competitività 

delle aziende agricole in pacchetto giovani” – Pacchetto Giovani. 

L'avvio del processo di insediamento è identificato nel momento di apertura della partita IVA, o 

in quello di modifica societaria nell’ipotesi di insediamento del giovane in società preesistente. 

Ciò deve avvenire inderogabilmente entro i 24 mesi antecedenti la presentazione della 

domanda di premio. 

Il piano di sviluppo aziendale PSA dovrà svilupparsi su un arco temporale di durata massima 

pari a 36 mesi, decorrenti dalla data di concessione del premio. 

Le risorse finanziarie allocate a favore del presente avviso pubblico ammontano ad Euro 

15.000.000 relativamente all’intervento SRE01 e ad Euro 12.335.238 relativamente 

all’intervento SRD01. 

Il premio di primo insediamento avrà un valore pari a 70.000 Euro per gli insediamenti in zona 

con vincoli naturali o altri vincoli specifici (novità: innalzamento del premio rispetto ai bandi 

precedenti) e 50.000 Euro nelle altre zone. 

Il PI dovrà avere un importo minimo di spesa ammissibile pari a 10.000 Euro in zona con vincoli 

naturali o altri vincoli specifici e 20.000 Euro nelle altre zone. 

Il singolo PI sarà soggetto ad un tetto di spesa ammissibile pari ad euro 750.000. 

Ѐ data facoltà all'impresa di presentare un PI di importo superiore al massimale di spesa 

ammissibile, fermo restando che detto importo verrà ricondotto al massimale previsto. 

L’aliquota di sostegno applicabile è pari al 50% della spesa ammissibile. 

L’importo massimo di spesa ammissibile per ciascun beneficiario dell’intervento SRD01 per la 

durata dell’intero periodo di programmazione è pari ad Euro 3.000.000. 

Preliminarmente alla presentazione della domanda di premio dovrà necessariamente risultare 

validato il Piano colturale (PCG) 2026 tramite sottoscrizione dell’apposita scheda di validazione 

caricata in Anagrafe, che dovrà essere relativo a tutte le particelle risultanti in possesso 

dell’impresa al momento della presentazione della domanda di premio. 

La domanda di premio a valere sul tipo d’intervento SRE01 e l’eventuale domanda di contributo 

ad essa collegata sul tipo d’intervento SRD01 dovranno essere presentate entro il termine 

perentorio delle ore 13.00 del 18 settembre 2026. 
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CONTRIBUTI INAIL: RIDUZIONE DELL’ALIQUOTA AL 8,5% 

La riduzione dell’aliquota contributiva Inail è un risultato considerevole, frutto dell’azione 

costante della Coldiretti portata avanti in questi mesi e rappresenta una misura importante per 

le aziende agricole italiane che offrono opportunità occupazionale a oltre un milione di lavoratori 

impegnati nelle campagne, per garantire la produzione alimentare in un momento difficile a 

causa delle tensioni geopolitiche.  

Coldiretti commenta così la circolare dell’Inps n. 43 del 7 aprile che ha fissato le aliquote 

contribuite per gli operai agricoli a tempo indeterminato, determinato e per il lavoro occasionale 

in agricoltura per il 2026, anche questo reintrodotto in maniera definitiva dal 2026 grazie 

all’azione Coldiretti.  

Si passa così di fatto da una percentuale del 13% all’8,5%. Un segnale importante per le 

imprese agricole oggi colpite da un aumento spropositato dei costi di produzione, legato al 

conflitto in Iran. 

 

COLLEGAMENTO REGISTRATORE TELEMATICO - POS  

Scadenza entro il 20.04.2026 

Entro il 20.04.2026 bisognerà provvedere al collegamento obbligatorio di tutti i registratori 

telematici con i rispettivi strumenti di pagamento elettronico (POS), in uso all’azienda alla data 

del 31.12.2025.  

L’obbligo è stato introdotto dalla Legge di Bilancio 2025 e nasce nell’ambito delle misure di 

contrasto all’evasione fiscale e di rafforzamento della tracciabilità dei pagamenti elettronici. 

Il collegamento non è di tipo fisico, ma logico: l’operazione va effettuata tramite una specifica 

funzione disponibile sul portale “Fatture e Corrispettivi”, nell’area riservata del sito dell’Agenzia 

delle Entrate. 

Gli uffici Coldiretti di riferimento sono a disposizione, previo appuntamento, per chiarimenti e 

per procedere al collegamento nei termini previsti. 

 

VINITALY: LIBERIAMO IL VINO DALLE CATENE E 

VALORIZZIAMO I TERRITORI 

Delegazione guidata dal presidente Luca Cotti e dal direttore Marco Allaria Olivieri. 

Liberare il vino dalle catene della burocrazia, dei dazi e delle narrazioni fuorvianti, valorizzando 

le imprese e promuovendo il legame profondo tra prodotto e territorio. È questo il messaggio 
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che Coldiretti Emilia Romagna porta a Vinitaly 2026, dove sarà presente con una delegazione 

guidata dal presidente Luca Cotti e dal direttore Marco Allaria Olivieri. 

La partecipazione a Vinitaly si inserisce nel quadro delle iniziative promosse da Casa Coldiretti, 

dove per quattro giorni si alterneranno incontri, approfondimenti e degustazioni con l’obiettivo 

di sostenere un comparto strategico del Made in Italy, primo ambasciatore del Paese nel 

mondo. 

Simbolo della presenza Coldiretti sarà la grande bottiglia avvolta da catene che si spezzano, 

immagine delle sfide che il settore vitivinicolo si trova oggi ad affrontare tra ostacoli normativi e 

barriere commerciali. Un contesto in cui diventa sempre più centrale difendere il valore 

economico, sociale e ambientale del vino italiano, sostenendo le imprese e promuovendo 

modelli produttivi legati alla sostenibilità e alla tutela del paesaggio. 

“La nostra presenza a Vinitaly – sottolinea Coldiretti Emilia Romagna – è un’occasione per 

ribadire il ruolo strategico del vino come motore di sviluppo dei territori e come espressione di 

biodiversità, tradizione e innovazione. Le nostre aziende rappresentano un patrimonio che va 

difeso e valorizzato, anche attraverso politiche che ne sostengano la competitività sui mercati 

e il legame con le comunità locali”. 

Spazio anche all’enoturismo e alla promozione integrata del cibo italiano, con il Ristorante 

d’Autore di Campagna Amica – “La Casa della Cucina Italiana” – che durante la manifestazione 

metterà al centro l’incontro tra agricoltura, cucina e territorio, valorizzando il lavoro dei produttori 

e la qualità delle filiere agricole. 

Una presenza, quella di Coldiretti Emilia Romagna, che punta dunque a rafforzare il racconto 

di un vino che non è solo prodotto, ma cultura, paesaggio e identità. 
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